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PREFAZIONE 

 

Operata in gran parte dalla larghissima diffusione dei mezzi di comunicazione di massa e dall'alto 

livello di promiscuità etnica prodotto dalle ingenti immigrazioni del dopoguerra, con la conseguente 

spoliazione demografica delle campagne e con l'aumento abnorme della popolazione delle grandi 

città, oggi, pur nei suoi acquisti politicamente e culturalmente positivi, quella che sta per diventare 

l'unificazione linguistica del paese, tanto sognata ed auspicata dalle generazioni risorgimentali, 

specialmente manzoniane, minaccia in modo risoluto di accelerare il processo di crisi e di 

spegnimento del dialetti, processo già avviato dal tipo di insegnamento linguistico nelle scuole e dalla 

crescita dei ceti medi e piccolo-borghesi a danno delle classi contadine, tradizionalmente depositarie 

del patrimonio linguistico popolare del paese. 

Tale grave minaccia è stata per fortuna, ampiamente recepita e valutata dalle sedi competenti, cioè 

dagli istituti culturali interessati e dagli enti preposti alla conservazione dei beni regionali, ed ha 

sollecitato, bisogna riconoscerlo, una vasta attività di ricerca e di documentazione rivolta al più ampio 

e organico recupero possibile dei dialetti. Dalle varie collezioni di testi siciliani al lavoro lessico-grafico 

promosso dal Centro Studi filologici, e linguistici, dalle dissertazioni di laurea alle indagini settoriali, 

specialmente congressuali, sulle strutture delle parlate gergali e locali c'è ormai una cultura in 

movimento, che non risparmia alcuna iniziativa per la realizzazione di questo programma. 

In tal senso sono state e sono, appunto, bene accolte le ristampe, anche anastatiche, di molti testi 

siciliani demotici e linguistici, i quali, a parte il significato culturale e letterario che essi esprimono, 

adempiono intanto un ruolo, non secondario, anche se provvisorio, di raccolta e di consultazione del 

nostro ormai vasto materiale lessicale e grammaticale, servono cioè a coprire parzialmente il vuoto 

che sarà definitivamente colmato da quello che tutti consideriamo il maggiore documento 

dialettologico del nostro tempo: il grande vocabolario siciliano fondato dal compianto Giorgio Piccitto 

e continuato dalla sua scuola. 

Fra queste ristampe, non ultima come specifico contributo scientifico, giunge, ora, la Fraseologia 

del Castagnola offerta agli studiosi e agli amatori, dall'editore Cavallotto e da Salvatore Camilleri, 

benemerito in campo letterario- dialettale, il quale, con indiscutibile sensibilità e con dominio anche 

critico della materia, ha curato le introduzioni e un'antologia storico-poetica, scelta secondo criteri di 

qualità e rappresentatività, con la quale ha inteso dare un'appropriata integrazione esemplificativa al 

testo più propriamente linguistico. 

Infatti, sia la fraseologia che, nonostante poggi sull'impianto comparativo siculo-toscano, di 

scarso interesse dal nostro punto di vista, vanta una summa dialettale di prima mano del tutto 

esaustiva al tempo in cui fu compilata e ancora oggi dotata di indiscutibile freschezza e rilevante 

utilità; sia l'antologia che, nonostante la necessaria sommarietà della cornice e la limitatezza del 

materiale raccolto, riesce a dare una convincente misura linguistica dell'attività poetica siciliana in 

dialetto l'una e l'altra formano un tutt'uno culturalmente ed editorialmente degno della massima 

attenzione, specialmente da chi ha interesse alla sopravvivenza e alla riutilizzazione sociale e 

letteraria di quel dialetto siciliano, che, lungo i secoli, non a torto, è stato sempre considerato una 

«lingua» nel senso pieno e tecnico della parola. 

PIETRO MAZZAMUTO 
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FRASEOLOGIA 
 
 
 
 

ABACU.  Sapiri d'abacu.=saper d'aritmetica.-Saper di ragione. 

ABBACU. Pighiari tanticchia d'abbàcu.= interrompere, trattenere, darsi riposo. -Pigliar sosta, requie, resquitto. 

         2=Scappare dal lavoro e divertirsi un poco. -fig. Pigliar l'anguilla. 

ABBADDATU. Essiri abbaddatu .= essere ubbriaco.Esser brillo, cotto, cotticcio, briaco, spolpato. 

ABBADDATIZZU. Essiri menzu abbaddatizzu.= essere allegro per cagione del vino bevuto, ed è il primo grado di briaco. 

              - Esser mezzo brillo, inciuscheraticcio. 

ABBAGNARI. Abbagnari la punta di la lingua pri tastari qualchi cosa.= pigliar leggermente colla lingua, cibo o 

beveraggio. -Lambire. 

2.Abbagnari li labbra pri tastari=gustare leggemente coll'estremítà delle labbra. -Libare, far la credenza, 

far  saggio. 

           3. Abbagnaricci lu pani. Fig.= compiacer dilettarsi d'una cosa.-Prender gusto e piacere in una cosa, o d'una cosa. 

             Ajutare o accomodarsi con altri a far celia .Reggere la celia. 

4. Abbagnari lu pizzu. Fig.=bere.- Immollare il becco ; tenere , mettere , porre il becco in molle. 

ABBAJARI. Abbajari a la luna. = darsi ad opera sciocca, e frustranea.-Saettar la luna. 

2. Lassari abbajari ad unti quantu voli.= non dargli retta. - Cacciar il capo innanzi. 

3. Cani ca abbaja assai,muzzica pocu. Fig dicesi di chi discorre molto e nulla reca ad effetto.-Can che abbaja, 

poco morde; e chi troppo ciarla empie il corpo di vento. 

4. Abbajari ccu li cani, e rucculiari ccu li lupi. Si dice d'uomo finto e doppio, che fa l'amico ad ambedue le parti 

contrarie.-Far il tamburrino. 

ABBALLARI. Abballa, abballa mentri furtuna sona.= cogli il destro. -Affetta mentre che ti dice buono. 

2. Abballari facennu terzi e quarti = far più volte l'atto d'intrecciar le gambe mentre il ballerino è per aria. - 

Tagliare, o trinciar le capriole terze, quarte. 

ABBALLU. Essíri 'ntra lu stissu abballu. Fig.= essere comune ad altri qualche disgrazia o simile - Essere nella stessa 

 barca. 

 

 


